
Global strike for climate

Le scuole in piazza
“Salviamo il mondo
dal clima impazzito”

Alle 10,30 appuntamento al Colosseo per raggiungere 
la Colonna Traiana. Flash mob all’università
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Ho manifestato ogni 
venerdì da gennaio 
in piazza 
Montecitorio 
E il numero dei 
partecipanti è 
aumentato sempre

L’allarme

“Agricoltura a rischio e nei mercati verdure più care”
Coldiretti, report 2018
Danni per 170 milioni
causati dal clima
in tutta la Regione
E aumenti del 6%

Luca Franceschetti “Dopo l’Onda
siamo noi il movimento più grande”

L’inquinamento KILLER

120
Sono 120 i decessi prematuri 
causati a Roma dall’inquinamento 
per i livelli critici di biossido di 
azoto nell’aria: uno ogni 3 giorni

L’ecatombe di alberi
Su Repubblica di ieri l’emergenza alberi caduti: per il 2019 è già 
record e il clima è tra le cause. Una bambina di 9 anni e una ragazza 
di 18 hanno spiegato perchè partecipano alla protesta di oggi.

ALESSANDRA PAOLINI

Non importa se il ministro 
dell’Istruzione Bussetti non gli 
ha potuto garantire “la libera 
uscita” per partecipare a uno 
sciopero che oggi, in tutto il 
mondo, vuole ricordare che il 
tempo rimasto per salvare il 
pianeta dai cambiamenti 
climatici, è ormai agli sgoccioli. 
Stamattina gli studenti romani 
saranno in piazza. E saranno 
tanti, tantissimi. Seguendo 
l’esempio della piccola Greta 
Thumberg che dalla Svezia, a 16 
anni, guida la protesta per 
fermare il disastro ambientale. 
Così, universitari in bici, liceali 
che si faranno fare la 
giustificazione dai genitori, 
ragazzini delle medie 
accompagnati dai professori, si 
ritroveranno alle 11 in piazza 
Madonna di Loreto, vicino alla 
Colonna di Traiano per questo 
appuntamento dei “Fridays for 
Future”. Mobilitazione che sta 
contagiando i ragazzi in ogni 
parte del globo.
Cinquemila inizialmente le 
persone previste a Roma, ma il 
tam tam sui social e i tanti 
incontri e lezioni sul tema che 
hanno preso il via nelle scuole, 
hanno fatto aumentare di ora in 
ora il numero dei partecipanti. 
«La questura - raccontano gli 
organizzatori che da un mese 
lavorano fianco delle 
associazioni ambientaliste e 
degli studenti - vista l’affluenza 
ci ha dato la possibilità di 
muoverci anche lungo via dei 
Fori Imperiali». 
“L’appuntamento è alle 10,30 

davanti alla fermata Colosseo 
della metro - si legge sulla 
pagina Fb -. Passeggiata fino a 
piazza Madonna di Loreto dove, 
dalle 11 inizieranno gli 
interventi con l’introduzione 
alle 11 del geologo Mario Tozzi”. 
Poi sarà la voce degli studenti a 
prendere la scena. Parlerà
Alice Imbastari, 9 anni, 
Riccardo Marinozzi, 13, 
Francesca Travaglino e 
Martina D’Arco entrambi 
diciottenni. 
Inizierà invece in bicicletta lo 
sciopero degli studenti 
universitari, con due cortei che 
prenderanno il via alle 10 da 
Roma 3 (facoltà di Lettere) e 
dalla statua della Minerva, alla 
Sapienza. Sulle due ruote 
raggiungeranno gli altri 
studenti che in questi giorni 
hanno lavorato a striscioni e 
slogan per dire basta 
all’inquinamento. Una 
manifestazione vista di buon 
occhio anche dai presidi che 

però per legge non possono 
autorizzare senza una 
giustificazione per l’assenza 
firmata dai genitori. 
L’escamotage dei ragazzi del 
liceo Pilo Albertelli è stato 
quello di chiedere un’assemblea 
d’istituto. «Alle 8,30 ci sarà 
l’appello - racconta la preside 
Antonella Corea - prima 
interverranno alcuni esponenti 
di associazioni ambientaliste poi 
alle 10 libera uscita. E chi vorrà 
andrà in piazza. Ci è sembrata la 
soluzione migliore per evitare 
giustificazioni di massa».
Servirà l’autorizzazione e la 
firma di mamma e papà invece 
in molte altre scuole. 
Ciononostante, sono tanti i 
presidi che hanno caldeggiato la 
partecipazione dei ragazzi alla 
mobilitazione. Al liceo Newton, 
la dirigente Cristina Costarelli, 
racconta che alle 10 saranno 
tanti i ragazzi pronti a lasciare la 
scuola per unirsi agli altri, 
accanto alla colonna di Traiano. 

«C’è stato un buon riscontro 
anche da parte di molti 
genitori». 
E per tanti oggi sarà la loro 
prima volta in piazza. Come per 
Emma, Daria, Flavia, Sofia, Viola 
Gsreya e Jacopo che con molti 
loro compagni, a solo 13 anni, 
dalla scuola Belli vicino piazza 
Mazzini raggiungeranno la 
manifestazione per dire ai 
grandi di «pensare anche al loro 
futuro». Li accompagna la 
professoressa Francesca Devoto. 
«In classe abbiamo letto la 
lettera scritta da alcuni studenti 
preoccupati per il pianeta e 
pubblicata sul Guardian - 
racconta l’insegnante - e 
ricordato le parole del 
presidente Mattarella. Gli alunni 
si sono appassionati. Specie le 
ragazze, affascinate dalla figura 
di Greta, che a loro è sembrata 
come una sorta di Pippi 
Calzelunghe pronta a salvare il 
mondo».

Luca Franceschetti, studente 
universitario è tra gli organizzatori 
della giornata romana
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Una scelta che ho 
fatto perché voglio 
dare un futuro ai 
nostri nipoti. In città 
oggi i locali plastic 
free sono 200 ma 
devono aumentare

laura mari 

Piogge, afa e allagamenti. Dal re-
port 2018 della Coldiretti regiona-
le emerge che a Roma e nel Lazio 
le temperature non in linea con la 
stagione e gli eventi atmosferici e 
climatici avversi hanno provoca-
to danni per 170 milioni di euro.

L’anno  scorso,  come  rilevato  
dalle misurazioni del Cnr-Isac, è 
stato il più caldo dal 1800 ad oggi, 

con un aumento della temperatu-
ra di 1,58 gradi che ha influito ne-
gativamente sulle coltivazioni. A 
febbraio 2018, ad esempio, un’on-
data anomala di calore, simile a 
una “finta primavera”, ha inganna-
to le coltivazioni favorendo un “ri-
sveglio” che ha reso le piante par-
ticolarmente vulnerabili.  Un cli-
ma impazzito che, secondo la Col-
diretti, ha ridotto la disponibilità 
verdura nei mercati provocando 
solo a Roma un aumento del prez-
zo del sei per cento. 

«L’agricoltura  è  l’attività  che  
più risente dei  cambiamenti cli-
matici e atmosferici. Le istituzioni 
devono capire che siamo di fronte 
a un mutamento epocale e sono 
fondamentali gli investimenti in-

frastrutturali», spiega David Gra-
nieri, presidente di Coldiretti La-
zio».

Negli ultimi decenni è cambia-
ta anche la geografia delle coltiva-
zioni e solo con nuove infrastrut-
ture si possono salvare i raccolti e 
riportare gli agricoltori in territo-
ri montani o apparentemente osti-
li. «Prima si piantavano olivi an-
che in alta montagna e nel Lazio si 
potevano allevare mucche da in-
grasso, cosa che oggi non avviene 
più», fa sapere Granieri. 

Bisogna poi migliorare canali e 
dighe, bonificare i territori dell’en-
troterra e rendere zone impervie 
pascoli. «Se le istituzioni non inve-
stono in infrastrutture non potre-
mo mai andare di pari passo con i 

fenomeni naturali». Come le trom-
be d’aria che pochi mesi fa hanno 
distrutto  piantagioni  e  serre  
dell’agro pontino.

«Il nostro lavoro e i nostri gua-
dagni sono in balia del clima», con-
ferma Alberto Fasciolo, dell’azien-
da Apicoltura Angelini. «Per pro-
durre il miele — prosegue — le api 
hanno  bisogno  del  polline,  ma  
ogni anno è una scommessa». Due 
anni fa, ad esempio, la siccità non 
ha permesso la fioritura dei cam-
pi dell’azienda vicino a Palidoro, e 
in questi giorni pioggia e gelate 
hanno provocato i primi danni ai 
fiori.  Conseguenze  di  un  clima  
pazzo  dovuto  all’inquinamento  
dell’uomo.

LA CACCIATA DEi diesel 

24mila
Dal 1 novembre non potranno 
circolare le automobili con sistema 
diesel Euro 3: un provvedimento 
che riguarderà circa 24 mila veicoli

LUCA MONACO 

«Siamo il più grande movimento 
giovanile nato dopo l’Onda 
studentesca del 2008. Insieme a 
Greta abbiamo deciso di stare 
dalla parte giusta della storia. 
Pretendiamo dalla politica un 
radicale cambiamento di rotta, la 
classe dirigente deve avere il 
coraggio di amministrare». Luca 
Franceschetti ha 20 anni, 
frequenta il secondo anno del 
corso di laurea in Scienze 
politiche all’università di Roma 
Tre ed è uno dei portavoce del 
“popolo verde” che ha 
organizzato la manifestazione di 
oggi in piazza Madonna di 
Loreto. 

Franceschetti, come si è 
avvicinato ai “Fridays for 
future”?
«Avevo già letto della protesta 
avviata da Greta in Svezia. Poi, 
navigando sulle reti social, ho visto 
la convocazione per il primo 
“Friday for future” organizzato il 
18 gennaio scorso in piazza 
Montecitorio e sono andato. Da 
quel giorno ho manifestato ogni 
venerdì. Pian piano abbiamo visto 
che il numero dei partecipanti 
aumentava . Oggi dimostriamo la 
nostra forza. La politica, 
l’informazione, dovranno 
ascoltare la nostra voce, perché gli 
effetti del surriscaldamento 
globale saranno devastanti per 

l’uomo se non si prendono 
immediatamente le contromisure 
adeguate».

Come funziona la macchina 
organizzativa della giornata di 
oggi a Roma?
«Con le associazioni che si sono 
impegnate per la riuscita della 
manifestazione ci siamo riuniti la 
prima volta a metà febbraio, 
eravamo una trentina di attivisti. 
Ci siamo suddivisi in tre gruppi di 
lavoro e ci siamo incontrati altre 
quattro volte, l’ultima lunedì 
scorso. C’è chi ha lavorato alla 
scaletta, chi si è occupato di 
contattare le band giovanili (ci 
saranno anche dei violinisti) per 
l’intrattenimento musicale tra un 
intervento e l’altro, chi ha fatto 
volantinaggio nei licei».

Cosa dirai al microfono?
«Racconterò la storia di Greta, la 
nascita del movimento a Roma, 
chi siamo e dove vogliamo 
arrivare». 

In mezzo a voi verranno 
anche i politici, li lascerete 
parlare?
«I politici potranno parlare, ma 
solo a titolo personale e nel 
rispetto dei contenuti della 
giornata. La nostra protesta, 
sebbene porti avanti istanze più 
vicine alla sensibilità della 
“sinistra”, vuole essere trasversale. 
I contraccolpi del clima 
riguardano tutti».

Federico Limongelli è il direttore 
del bistrot plastic free “Rosemary 
Terra e Sapori” in via Modena
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Alice da Nettuno
Alice, 9 anni, sulla spiaggia 
di Nettuno dove vive. Oggi sarà 
alla manifestazione

Presidente
David Granieri 
è il presidente 
della Coldiretti 
Lazio. Nel loro 
report la denuncia 
dei danni causati 

dal clima impazzito, in particolare 
sulle coltivazioni della regione. 
Le temperature medie stagionali
sono in crescita anche nel Lazio

Intervista 

l’emergenza alberi 

200 
Sono gli alberi caduti nei primi 
mesi del 2019: un’emergenza 
collegabile anche ai mutamenti 
climatici. 

Su Repubblica

La terra malata
Roma

A Montecitorio
Un momento della protesta 
dei Fridayforfuture a 
Montecitorio. Al centro 
Martina D’Arco, studentessa 
del Vivona, parlerà oggi

SALVATORE GIUFFRIDA 

«Il percorso verso il plastic free è 
avviato ma siamo ancora troppo 
pochi». Federico Limongelli, 37 
anni, è il direttore di “Rosemary 
Terra e sapori”, bistrot ristorante 
in via Modena che usa solo 
materiali biodegradabili e 
compostabili: un progetto nato 
sotto l’egida di Legambiente. A 
Roma sono oltre 200 i locali 100% 
plastic free: solo due anni fa erano 
meno di dieci. 

Come nasce il progetto?
«Per dare un messaggio a tutti gli 
esercenti e coinvolgerli a usare 
materiale 100% plastic free. 
Veniamo dal mondo 
dell’ambientalismo, abbiamo 
aperto a puntando sui prodotti 
laziali: caffè prodotto in carcere, 
yogurt fatto da una cooperativa di 
ragazzi senegalesi sul lago di 
Martignano, vini e formaggi a km 
zero. Facciamo riscoprire i tesori 
della nostra terra con una scelta 
sostenibile e notiamo che sempre 
più utenti scelgono i materiali 
ecocompatibili».

I locali plastic free sono più 
costosi degli altri?
«Ormai non è più costoso come 
prima convertire il locale in plastic 
free al 100%. I costi si sono 
abbassati».

Ad esempio?
«Una forchetta in Pla, compostabile 

al 100%, costava 13 centesimi, oggi 6. 
I vasetti take away costavano 27 
centesimi l’uno, ora 18. E le 
vaschette per insalate sono scese da 
28 a 18. La richiesta aumenta, c’è più 
concorrenza. I materiali green alla 
fine non incidono nell’economia 
dell’azienda».

La plastica è indispensabile?
«Tutto il packaging che usiamo è in 
polpa di cellulosa e conserva molto 
bene il cibo in caldo. Ed è più sano 
perché non c’è contatto con le 
microplastiche. Invece delle 
bottigliette dell’acqua usiamo 
brocche che poi ricarichiamo».

Perché convertirsi al plastic 
free?
«Per dare un futuro ai nostri nipoti. 
Quando scegliamo un prodotto di 
plastica facciamo un danno 
all’ecosistema. Pensiamo agli 
animali che muoiono per mangiare 
plastica: un giorno ce li potremmo 
ritrovare sulle nostre tavole».

A Roma cresce la cultura 
green? Cosa serve ancora?
«Ci sono sempre più locali che 
usano tutto il packaging in 
cellulosa. Il percorso è avviato ma 
servono iniziative per i ristoratori».

Un’idea?
«Un progetto pilota per 100 locali a 
Roma dove due consulenti si 
incaricano di sostituire la plastica 
con materiali ecosostenibili. Poi si 
continua da soli».

Federico Limongelli “Il mio ristorante
nato senza plastica per l’ecosistema”

Intervista 

Molti presidi hanno 
caldeggiato la 
partecipazione 
all’iniziativa. In tanti 
discuteranno in classe
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la temperatura 

1,58
Nel Lazio nell’ultimo anno la 
temperatura è aumentata di 1,58 
gradi, con conseguenze anche 
sull’agricoltura e sui raccolti
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Global strike for climate

Le scuole in piazza
“Salviamo il mondo
dal clima impazzito”

Alle 10,30 appuntamento al Colosseo per raggiungere 
la Colonna Traiana. Flash mob all’università
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Ho manifestato ogni 
venerdì da gennaio 
in piazza 
Montecitorio 
E il numero dei 
partecipanti è 
aumentato sempre

L’allarme

“Agricoltura a rischio e nei mercati verdure più care”
Coldiretti, report 2018
Danni per 170 milioni
causati dal clima
in tutta la Regione
E aumenti del 6%

Luca Franceschetti “Dopo l’Onda
siamo noi il movimento più grande”

L’inquinamento KILLER

120
Sono 120 i decessi prematuri 
causati a Roma dall’inquinamento 
per i livelli critici di biossido di 
azoto nell’aria: uno ogni 3 giorni

L’ecatombe di alberi
Su Repubblica di ieri l’emergenza alberi caduti: per il 2019 è già 
record e il clima è tra le cause. Una bambina di 9 anni e una ragazza 
di 18 hanno spiegato perchè partecipano alla protesta di oggi.

ALESSANDRA PAOLINI

Non importa se il ministro 
dell’Istruzione Bussetti non gli 
ha potuto garantire “la libera 
uscita” per partecipare a uno 
sciopero che oggi, in tutto il 
mondo, vuole ricordare che il 
tempo rimasto per salvare il 
pianeta dai cambiamenti 
climatici, è ormai agli sgoccioli. 
Stamattina gli studenti romani 
saranno in piazza. E saranno 
tanti, tantissimi. Seguendo 
l’esempio della piccola Greta 
Thumberg che dalla Svezia, a 16 
anni, guida la protesta per 
fermare il disastro ambientale. 
Così, universitari in bici, liceali 
che si faranno fare la 
giustificazione dai genitori, 
ragazzini delle medie 
accompagnati dai professori, si 
ritroveranno alle 11 in piazza 
Madonna di Loreto, vicino alla 
Colonna di Traiano per questo 
appuntamento dei “Fridays for 
Future”. Mobilitazione che sta 
contagiando i ragazzi in ogni 
parte del globo.
Cinquemila inizialmente le 
persone previste a Roma, ma il 
tam tam sui social e i tanti 
incontri e lezioni sul tema che 
hanno preso il via nelle scuole, 
hanno fatto aumentare di ora in 
ora il numero dei partecipanti. 
«La questura - raccontano gli 
organizzatori che da un mese 
lavorano fianco delle 
associazioni ambientaliste e 
degli studenti - vista l’affluenza 
ci ha dato la possibilità di 
muoverci anche lungo via dei 
Fori Imperiali». 
“L’appuntamento è alle 10,30 

davanti alla fermata Colosseo 
della metro - si legge sulla 
pagina Fb -. Passeggiata fino a 
piazza Madonna di Loreto dove, 
dalle 11 inizieranno gli 
interventi con l’introduzione 
alle 11 del geologo Mario Tozzi”. 
Poi sarà la voce degli studenti a 
prendere la scena. Parlerà
Alice Imbastari, 9 anni, 
Riccardo Marinozzi, 13, 
Francesca Travaglino e 
Martina D’Arco entrambi 
diciottenni. 
Inizierà invece in bicicletta lo 
sciopero degli studenti 
universitari, con due cortei che 
prenderanno il via alle 10 da 
Roma 3 (facoltà di Lettere) e 
dalla statua della Minerva, alla 
Sapienza. Sulle due ruote 
raggiungeranno gli altri 
studenti che in questi giorni 
hanno lavorato a striscioni e 
slogan per dire basta 
all’inquinamento. Una 
manifestazione vista di buon 
occhio anche dai presidi che 

però per legge non possono 
autorizzare senza una 
giustificazione per l’assenza 
firmata dai genitori. 
L’escamotage dei ragazzi del 
liceo Pilo Albertelli è stato 
quello di chiedere un’assemblea 
d’istituto. «Alle 8,30 ci sarà 
l’appello - racconta la preside 
Antonella Corea - prima 
interverranno alcuni esponenti 
di associazioni ambientaliste poi 
alle 10 libera uscita. E chi vorrà 
andrà in piazza. Ci è sembrata la 
soluzione migliore per evitare 
giustificazioni di massa».
Servirà l’autorizzazione e la 
firma di mamma e papà invece 
in molte altre scuole. 
Ciononostante, sono tanti i 
presidi che hanno caldeggiato la 
partecipazione dei ragazzi alla 
mobilitazione. Al liceo Newton, 
la dirigente Cristina Costarelli, 
racconta che alle 10 saranno 
tanti i ragazzi pronti a lasciare la 
scuola per unirsi agli altri, 
accanto alla colonna di Traiano. 

«C’è stato un buon riscontro 
anche da parte di molti 
genitori». 
E per tanti oggi sarà la loro 
prima volta in piazza. Come per 
Emma, Daria, Flavia, Sofia, Viola 
Gsreya e Jacopo che con molti 
loro compagni, a solo 13 anni, 
dalla scuola Belli vicino piazza 
Mazzini raggiungeranno la 
manifestazione per dire ai 
grandi di «pensare anche al loro 
futuro». Li accompagna la 
professoressa Francesca Devoto. 
«In classe abbiamo letto la 
lettera scritta da alcuni studenti 
preoccupati per il pianeta e 
pubblicata sul Guardian - 
racconta l’insegnante - e 
ricordato le parole del 
presidente Mattarella. Gli alunni 
si sono appassionati. Specie le 
ragazze, affascinate dalla figura 
di Greta, che a loro è sembrata 
come una sorta di Pippi 
Calzelunghe pronta a salvare il 
mondo».

Luca Franceschetti, studente 
universitario è tra gli organizzatori 
della giornata romana
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Una scelta che ho 
fatto perché voglio 
dare un futuro ai 
nostri nipoti. In città 
oggi i locali plastic 
free sono 200 ma 
devono aumentare

laura mari 

Piogge, afa e allagamenti. Dal re-
port 2018 della Coldiretti regiona-
le emerge che a Roma e nel Lazio 
le temperature non in linea con la 
stagione e gli eventi atmosferici e 
climatici avversi hanno provoca-
to danni per 170 milioni di euro.

L’anno  scorso,  come  rilevato  
dalle misurazioni del Cnr-Isac, è 
stato il più caldo dal 1800 ad oggi, 

con un aumento della temperatu-
ra di 1,58 gradi che ha influito ne-
gativamente sulle coltivazioni. A 
febbraio 2018, ad esempio, un’on-
data anomala di calore, simile a 
una “finta primavera”, ha inganna-
to le coltivazioni favorendo un “ri-
sveglio” che ha reso le piante par-
ticolarmente vulnerabili.  Un cli-
ma impazzito che, secondo la Col-
diretti, ha ridotto la disponibilità 
verdura nei mercati provocando 
solo a Roma un aumento del prez-
zo del sei per cento. 

«L’agricoltura  è  l’attività  che  
più risente dei  cambiamenti cli-
matici e atmosferici. Le istituzioni 
devono capire che siamo di fronte 
a un mutamento epocale e sono 
fondamentali gli investimenti in-

frastrutturali», spiega David Gra-
nieri, presidente di Coldiretti La-
zio».

Negli ultimi decenni è cambia-
ta anche la geografia delle coltiva-
zioni e solo con nuove infrastrut-
ture si possono salvare i raccolti e 
riportare gli agricoltori in territo-
ri montani o apparentemente osti-
li. «Prima si piantavano olivi an-
che in alta montagna e nel Lazio si 
potevano allevare mucche da in-
grasso, cosa che oggi non avviene 
più», fa sapere Granieri. 

Bisogna poi migliorare canali e 
dighe, bonificare i territori dell’en-
troterra e rendere zone impervie 
pascoli. «Se le istituzioni non inve-
stono in infrastrutture non potre-
mo mai andare di pari passo con i 

fenomeni naturali». Come le trom-
be d’aria che pochi mesi fa hanno 
distrutto  piantagioni  e  serre  
dell’agro pontino.

«Il nostro lavoro e i nostri gua-
dagni sono in balia del clima», con-
ferma Alberto Fasciolo, dell’azien-
da Apicoltura Angelini. «Per pro-
durre il miele — prosegue — le api 
hanno  bisogno  del  polline,  ma  
ogni anno è una scommessa». Due 
anni fa, ad esempio, la siccità non 
ha permesso la fioritura dei cam-
pi dell’azienda vicino a Palidoro, e 
in questi giorni pioggia e gelate 
hanno provocato i primi danni ai 
fiori.  Conseguenze  di  un  clima  
pazzo  dovuto  all’inquinamento  
dell’uomo.

LA CACCIATA DEi diesel 

24mila
Dal 1 novembre non potranno 
circolare le automobili con sistema 
diesel Euro 3: un provvedimento 
che riguarderà circa 24 mila veicoli

LUCA MONACO 

«Siamo il più grande movimento 
giovanile nato dopo l’Onda 
studentesca del 2008. Insieme a 
Greta abbiamo deciso di stare 
dalla parte giusta della storia. 
Pretendiamo dalla politica un 
radicale cambiamento di rotta, la 
classe dirigente deve avere il 
coraggio di amministrare». Luca 
Franceschetti ha 20 anni, 
frequenta il secondo anno del 
corso di laurea in Scienze 
politiche all’università di Roma 
Tre ed è uno dei portavoce del 
“popolo verde” che ha 
organizzato la manifestazione di 
oggi in piazza Madonna di 
Loreto. 

Franceschetti, come si è 
avvicinato ai “Fridays for 
future”?
«Avevo già letto della protesta 
avviata da Greta in Svezia. Poi, 
navigando sulle reti social, ho visto 
la convocazione per il primo 
“Friday for future” organizzato il 
18 gennaio scorso in piazza 
Montecitorio e sono andato. Da 
quel giorno ho manifestato ogni 
venerdì. Pian piano abbiamo visto 
che il numero dei partecipanti 
aumentava . Oggi dimostriamo la 
nostra forza. La politica, 
l’informazione, dovranno 
ascoltare la nostra voce, perché gli 
effetti del surriscaldamento 
globale saranno devastanti per 

l’uomo se non si prendono 
immediatamente le contromisure 
adeguate».

Come funziona la macchina 
organizzativa della giornata di 
oggi a Roma?
«Con le associazioni che si sono 
impegnate per la riuscita della 
manifestazione ci siamo riuniti la 
prima volta a metà febbraio, 
eravamo una trentina di attivisti. 
Ci siamo suddivisi in tre gruppi di 
lavoro e ci siamo incontrati altre 
quattro volte, l’ultima lunedì 
scorso. C’è chi ha lavorato alla 
scaletta, chi si è occupato di 
contattare le band giovanili (ci 
saranno anche dei violinisti) per 
l’intrattenimento musicale tra un 
intervento e l’altro, chi ha fatto 
volantinaggio nei licei».

Cosa dirai al microfono?
«Racconterò la storia di Greta, la 
nascita del movimento a Roma, 
chi siamo e dove vogliamo 
arrivare». 

In mezzo a voi verranno 
anche i politici, li lascerete 
parlare?
«I politici potranno parlare, ma 
solo a titolo personale e nel 
rispetto dei contenuti della 
giornata. La nostra protesta, 
sebbene porti avanti istanze più 
vicine alla sensibilità della 
“sinistra”, vuole essere trasversale. 
I contraccolpi del clima 
riguardano tutti».

Federico Limongelli è il direttore 
del bistrot plastic free “Rosemary 
Terra e Sapori” in via Modena
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Alice da Nettuno
Alice, 9 anni, sulla spiaggia 
di Nettuno dove vive. Oggi sarà 
alla manifestazione

Presidente
David Granieri 
è il presidente 
della Coldiretti 
Lazio. Nel loro 
report la denuncia 
dei danni causati 

dal clima impazzito, in particolare 
sulle coltivazioni della regione. 
Le temperature medie stagionali
sono in crescita anche nel Lazio

Intervista 

l’emergenza alberi 

200 
Sono gli alberi caduti nei primi 
mesi del 2019: un’emergenza 
collegabile anche ai mutamenti 
climatici. 

Su Repubblica

La terra malata
Roma

A Montecitorio
Un momento della protesta 
dei Fridayforfuture a 
Montecitorio. Al centro 
Martina D’Arco, studentessa 
del Vivona, parlerà oggi

SALVATORE GIUFFRIDA 

«Il percorso verso il plastic free è 
avviato ma siamo ancora troppo 
pochi». Federico Limongelli, 37 
anni, è il direttore di “Rosemary 
Terra e sapori”, bistrot ristorante 
in via Modena che usa solo 
materiali biodegradabili e 
compostabili: un progetto nato 
sotto l’egida di Legambiente. A 
Roma sono oltre 200 i locali 100% 
plastic free: solo due anni fa erano 
meno di dieci. 

Come nasce il progetto?
«Per dare un messaggio a tutti gli 
esercenti e coinvolgerli a usare 
materiale 100% plastic free. 
Veniamo dal mondo 
dell’ambientalismo, abbiamo 
aperto a puntando sui prodotti 
laziali: caffè prodotto in carcere, 
yogurt fatto da una cooperativa di 
ragazzi senegalesi sul lago di 
Martignano, vini e formaggi a km 
zero. Facciamo riscoprire i tesori 
della nostra terra con una scelta 
sostenibile e notiamo che sempre 
più utenti scelgono i materiali 
ecocompatibili».

I locali plastic free sono più 
costosi degli altri?
«Ormai non è più costoso come 
prima convertire il locale in plastic 
free al 100%. I costi si sono 
abbassati».

Ad esempio?
«Una forchetta in Pla, compostabile 

al 100%, costava 13 centesimi, oggi 6. 
I vasetti take away costavano 27 
centesimi l’uno, ora 18. E le 
vaschette per insalate sono scese da 
28 a 18. La richiesta aumenta, c’è più 
concorrenza. I materiali green alla 
fine non incidono nell’economia 
dell’azienda».

La plastica è indispensabile?
«Tutto il packaging che usiamo è in 
polpa di cellulosa e conserva molto 
bene il cibo in caldo. Ed è più sano 
perché non c’è contatto con le 
microplastiche. Invece delle 
bottigliette dell’acqua usiamo 
brocche che poi ricarichiamo».

Perché convertirsi al plastic 
free?
«Per dare un futuro ai nostri nipoti. 
Quando scegliamo un prodotto di 
plastica facciamo un danno 
all’ecosistema. Pensiamo agli 
animali che muoiono per mangiare 
plastica: un giorno ce li potremmo 
ritrovare sulle nostre tavole».

A Roma cresce la cultura 
green? Cosa serve ancora?
«Ci sono sempre più locali che 
usano tutto il packaging in 
cellulosa. Il percorso è avviato ma 
servono iniziative per i ristoratori».

Un’idea?
«Un progetto pilota per 100 locali a 
Roma dove due consulenti si 
incaricano di sostituire la plastica 
con materiali ecosostenibili. Poi si 
continua da soli».

Federico Limongelli “Il mio ristorante
nato senza plastica per l’ecosistema”

Intervista 

Molti presidi hanno 
caldeggiato la 
partecipazione 
all’iniziativa. In tanti 
discuteranno in classe
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la temperatura 

1,58
Nel Lazio nell’ultimo anno la 
temperatura è aumentata di 1,58 
gradi, con conseguenze anche 
sull’agricoltura e sui raccolti
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